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Le cinquantà^lmposle che félicUa-
noAregno d'Italia, non bastano a sop-

^ . . r:; 

:•^71;fl^•. 

rica, 

; * , if 

r spese; questo assenscorìo i 
•sfogli mini3tenaiij e noi vogliajM^Jprp 

credere slUt parola, sebbenl^d'sìa 
molto da che dire.e sebbene certi mi-
lioni si sienó dileguati .ŝ pza sapere ', 
come e, dgyjB sieno stati, impiega^, 

E rper non lasciar luogo a duBI- [ 
iSré cite lé ttóStre àssér^lionisieriS^gt-a-^: 

'fseltdiilà liiilibhi dèi-! 
r 
tulle, citiiim 
Ì|1tó|irsdìl'#af#!*1Ì^^fr nefeilihò deié 
mmM^^S^^ i^esse^^^, &m^^ sep-, j 

,rnts. iuSim^ perofini^g^rne.. rioti^am.^ JAÌ^ Igr a do 
la dìmòslraaiòne evidenlìssimà che del-
a loro sparizione ne ha Mta un gìor-

bri il 

tane, di aenuncie, registri di rabbi 
Visite ecc.: ne rindustriante potrà sàl-
varsk da queste vessazioni, ricorrendo 
ali otterto Sistema deeh abbonamenti; 
poiché anche essQf̂ *òffreperiCQlk scrii, 
e come e accaduto ai mugnài accadrà.^ 
ai fabbrlcantijChe mentreil sistema de-1 
gii abbonamenti Gioverà ajrli uni„.co- j 
stringerà gii altri a chiudere di 1 

nei., oppressi da una concorrenza ar-
linciale e terribile. 

^̂  Ultima poi e necessaria conseguen
za della tassa sui tessuti sarà "lin aii-; 

[ "•Xkì.K- 1 ^ 
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giò,! come l'ebbe la Giunta,diTespin-
gerli, se 4^ Sella le meUerà :àVanti il 
solito dilemma : o; vot̂ teĵ femL dimetto ! 
E i prefon'a/n'̂ come Si chiamò félicemea-
te il Rustiòli; voteratìno. 

Jn-LVi'r*; 

imenlo dei medesimi: e ciò si spiega t 

J ' j 

mìiiiistfo Sella , colui 
che doveva raggiungere il pareggio 
montato suUo»u»òw«, intende presen-
tare alla Camera quattro provvedi-

facilmente. . ^ , 
, . ' ; < : • , 

i-_^:^ 

menti; q^^sono: i.- Tassa tìui téssutij 
aa :cuf ̂ ì i tìtebaé to aumentb 1ii iO 
milioni -^/è. Éódificaziohi' alle tasse 
sugU aiFari con un maggiore provento 
dì 7 milioni, - r 3» Aumento di un de
cimò sulle medesime - 9 milioni - 4. Sop-
pressione déir asségno di i 5 centesitni 
.sulla tassa.dei fàbbricatl^^ccordato cól-
J:ar|, 44 d,eg^legge di Agosto mOf^ 
6 milioni- ; ;. 

1 r • -L 
L • 

Prendiamo un poVin esame la pri
ma dif queste quattro tasse: e vedremo 
che il Sella, è sempî è quel degno uo
mo che ha applicato l'imposta della 
famèj, il macijiutó. 

^ ^ Per non arrecare un soverchio pre-
giudizio alle industrie nazionah.jl go-
verno aggraverà le straniere di una 
tassa eguale a quella di cui sono col-
pite le prime. E il sistema protezio- : 
nista, con lutti 1 suoi mali, applicatosi 
nonpei^difendere le industrie nazio-
nali, ilia per necessità di finanza, 

ma che cosa accadde frattanto in : 
Itaha? Ghe^x#iabbricanti,di buono 0 mal- ^ 
grado, SI acconciano al sistema degli 
abbonamenti, siccome quello che sem-
bra a loro meno costoso: quindi ìl^ 
prezzo delle loro uierci sarà al disot-
to del prezzo di quelle che vengono dal . 
di tuori. Senonche il vantaggio dei consu
matori si riduce al nuUâ  appena sii 
presentino sul mercato le merci stra- j 
niere, il di: cui prezzo, per avere pa- | 
gata intera la tassa sui; tessuti, è su- ; 

(l'Italia) scioglierà un inno al governi 
riparatpreilr: [^ v M ^ ,, 

A conforto dei nostri lettori, npor-
tiamo dai giornali roiiaani la notizia 
ciie quattro ufiiei delìà C'ameri hanno 
respintoi provvedimetttinnahziarj 'del-
ròii, ;SeIla:\fe chefl^cpmmissat'i nonir-

innati «anno le pia ampie ffuaranufoe 
VsaiÉ&^-^ . ^ - • 

che i suddetti provVedìniéiiti sàràiiiib 
combattuti con quella serietà e con 
quella forza, con cui meritano esser,e, 

,pt;^^(J- :H^'^\r>i'>'.*-^^'^-^ v H t H f 

la situazione economica del paese. 
, Vedremo se dòpo Vuestà^TOentì^ 

sentare ìj 
lezione basterà ramino,al Sella di pre-

rovvedimenu alla Camera.'̂  
^ . A ^ ^ - i h 

, ^ ^:\^ 

i i t 

I,giornali moderati, per rifarsrdel-
lo smacco patit diirapopólatlta 
in cui sono incoriìf Hfcoiio')5Ìffg<iSr dèi 

.diihostranti^^e^'spargonò^bugiarde ia-
èrlt&e '^à'ìè ôflfeéb i^ècatóM' ÒnVIffilii. 
liièttì, i'&inìiiistro « h i « , il dî  
fensore delle fraterie. 

\,-ilÌW;' .L = 
-, E 

I ^ l i a j qhè ;prOduce rattuazione 
della tassa sui tessuti, sono identici a 
quelli che produsse il macinato. Il fab-
bricante se vuófó mettere in opera i 
suoi telai dovrà innahzilutto ottenerne 
il permesso dall' autorità finanziaria : 
qualunque agènte del fisco potrà^ di 
giorno cóme di notte, penetrare nelle 

; ^ \ j 
iM^;|i;:qua lafo 

so|io. pósti i telai, per insomma 
verificare se esistono contravvenzioni. 

periore^alle Uì̂ zionali. Ora quale delle i 
due determinerà il prezzo 4el merca- i 
io ?̂ <̂ L'̂ cpnomia politica, e^^ipsp.erie^- ? 
za rispondono concordi: •quella, il di^ 
cui costo di produzione è maggiore; i 

La concWsìtin^^ aaiitì^6"è qffistH:J 
che. come si, e venlicato im ,mlzo nei ^ 
cereali ,,̂ |ubito dopo r,applica%ìone^gl ! 
macirtiitpi così si avvererà uh rialzò4 
generale nevprezzi di tutti i; tessuti, j 

E le' caw^elib Stato sii fieà#an-
' tàggeFffiinP ? Nemméno ber sogno I : 

provyedimenji dri, Sellâ  "̂̂ H"S.?* 
rgnp ,ancor;,, più,:,iiiipaese; parliamo j 
pme scìe pose fossero già avyenute,; 

L Opinione è amenissima: nella se-
conda pagina riporta il discorso del'-
l'on. ping:hetti, iPPàle^dichiara Mia 
Camera che non gli venne fatta ve-' 

àonató,rib^d runa oilesa 

fu pércosspfidai diitiostrahti. 
A chi credere? Senza 

•i -i - I d) 

effnasfo 
u i-J^ 

' «̂ v̂  i>. v;' :̂  
al 

Minghefti, perclie se fossero state le
gnate èra' lui che doveva senlirle? ma 
aiVOpinione forse le legnate al Mlii-
ghetti piacevano. * 

•A * I ^ 

S'aggiunga T mceppEtaeiit^fattp ail 
ind^trie dalle operazioni regolaineh* Fpoichè la; Càmera no^ ayrÒL il coràg- [ m 

Gli atti arbitrari commessi dall'au
torità poliziesca durante le dimoslra-
ziorii di Komà furono tali da provo
care -ihihdignaiaione di tutta quella p^-
triottiea popola2iioneì.%ii ; *,. 
f lè t t iamo .ii^evidenza^ fra gli altri, 

? t \ T 

ifiO 
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questa: che .le guardie ^i^q|jest«ra. 
Vestile in borghése, assalivano colla 
daga i paòifici cìlladlnir e esplodg^siir 
no' sa essi • i •revo\yér,m^^^^mm 

Sì aWahaifi*èome p(^èv^hb i di
mostranti^ riconoscere, se quegli indi-
v i i l i érll^^^SiBfBrini, 0 mascalzoni 
tibbrìachiiJE sé ai loro,, poìpj^.di re
volver "fu risposto con̂ ^̂ ^̂ ^ mktììi che 
ministrati dff^mani romarté devono eis-

urono bene 
il 

ì 

ffaprera 5 
Caro RIBOU0? 

^Mentre P Europa progredisce 
cija nomuia del deputati repubblicani 
Spiìghtt vittorioaa^^èlla sua lolla contro 

Fran-

i ) t 

1 inquisiziouti spazza ciot)do,U, cavalieri e si 
Germania caccia i 

fi 

sere stati (tmenci, non 
applìciàli^Sljdiiimf^a dimostrarci 

miiì anticiigf 
sui l ì — e l'Elvezia caccia dai Ìoro=^^vili 
S caporali di campagna della Koma deij)|^ 

'i^ Curati^ :'•••""' pi 

fatti volèmiòsi ;Giolenn{£zare ilìiiJS 
nario Àé\\ altissimp Poeta con^el^ fes^ 
queste debbono I^S^Ìa loro SMÌS"̂ h Ar-
quà, ove sì rapcolgowo le ossa del grande 
personaggio. Qui avvi la sua casa d'abita
zione, qui la sua gatttì,(|Ì^S gliavaiài^uoìj 

le sue mebionlijt̂  

^-

^ -

tyi3^'^: ^ 

«Che U^mSì 

mm 

coniraiìQ^ 

L'rv^h 

ŷ-̂  
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If-^.i-
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alle elezioni francpi e spagnuole, tut
te f ^bb i i ck t l ^ perde il suo aplomby 
^àh in un liisolinpi che vorrebbe es-
sere ironico ed inVèce è fatuo -/«'oc-
chio della paura che non sì tura, dice 
Giusti, gli fa veder tutto nero, 

•̂ '̂Ê  come tutti coloro che sono di 
E j - • • , 

"vista corta, i!G*yr/ìa/e di Pàdova^ ve
de nelle aàflHzioni federative della 
Spagna la mapo di questo p quel tri
buno che al^ffa il poiéWf come i 
clericali ricorrono al dito di Dio per 
Spiegare la loro sconfina. 

Vorrebbe forse il giornale ufficiale, 
che gli dimostrassimo li vantaggio che 
le republ>lichélte, che t^nlo gli 
ciano, hanno sopra runità? No; per-
che non vi è peggior sordo^di chi non 
vuole intendere. 

<4 

Non accenneremo ai miserabili suoi gò-
vei nauti, %ià condannati dal disgusto uni-

e 

versale — ma. bensi alla parte virile e ge-
fìerfis^ che, forma lo sua Democrazìe! 
Questa se la passa in colpe^e.inerzia — 
prodotta dalle cento chiesuole in cui la di
vidono i suoi Archimandriti. 

Massoni, Mazziniani, Internazionalisti 
— sono ugualmente fautori deir indolenza 
democratica in Italia •— e quindi de! trion-
fo effìmero, ma realf̂  
e della menzogna. 

Iiivano si chiamarono a conciliazione 

t? 

^l^eir oppressione 

Se adunque la, Commissione, per quàn-
to bene impressionata e solerte, e per qu^ft| 
li ottimi sentiiuenti nutra, credesse potieV 
combinare ÌŜ%Ò8e in modo che dopo una 
breve cerimonia, dopo qualche dilaviato di 
scorso alla Frizzerin letto su questo clllf̂  
che ie feste si dovessero fare a Padova, 
credetelo pure, nascerebbero ay|;|U e colli
sioni che è dovere dei Ìi^|a|ysinceri di 

iJover scongiuraf#. 

Per me e pei ben pensanti, dato si voglia-
no far feste, queste devogĝ  darsi in Arqua; 
ii^sacre reliquie dello sommo cantore che. 
illustrò ritalìa nostra coi suoi poetici Ver
si son qjtil conservate con una religione 
senza pari, sono con gelosia custodite e sor-
vegliale da questo povero popolo iabonoso, 

'e morale, s' 

•il 

le parli diverse della democrazia —- anzi 
Ognuna di 'Mèste porti maiiif̂ ^̂ ^ a pia-
role il desiderio sincero d'intendersi è for-

i K r-{^^;\-^ 

f>-,;.iiH 

v-

n Glonmìè Ut'Padova nelle'sue ùl-
^ - ' - ~ -, " " • - . 

lime notizie, che sono poi rancide, di-
^ce.j;he qualche giornale si studia di 
mitigare la colpa dèi dimostranti (di 

^ ^ X I • • 

Roma), aettando (ulta V odiosità sui wo* 
di di repressione impiegati dagli agenti 
déV aoverno. Allùde a noi?J^ia lo dica 

mare il fascio — ma sventuratamente ognu-
na|,̂ maulienai nella dignitosa riserva di far 
nulla, e quindi inciaoipare il progresso na-

- " ' • - " • I . ' , - . I [ j ' ' _ 

ziònale. 
La credenza che fosse utopia il presen-

^ ^ t e i a r Parlamentò, oggi non ha pitflS^ 
gione dì essere colP esempio contrario del-

'' ' ^ - ' 1̂ l ' I ' £ - r j j r J — - I J T T J T J e r a - ' 4 ^ 3 ^ * ^ ' i - J • - J^^T* *^ - -HL- ' f -

la Francia e della Spagna. Quindi noi pos-̂  
siamo francamente chiedere agli asiensio-
nisti: avete voi un mezzo migliore per far 

I ^ • 
^ X , _ - - ' , • 

progredire la Nazione? Proclamatelo 
I I • _ ì 

Non lo avete? Lasciate che si 

Chi abita in quello ameno e ridente 
paesello sente d'amare Petrarca è rispettarne 
la memoria, come quella de suoi più cari 
defunti. l ' ' 

Padrona Padova di gettar via q u a ^ ^ 
ni a }Osa per ammanire spettacoli più o 
meno popolari, 

Padrònissinia V Inclita CongregSìone 
Provinciale di stanziare lire vehticinquemila 
per onorare Petrarca, prep̂ p̂̂ ndo delle Feste 
nella città d'Atenore con luìi officiali. 

:,̂  

•Jia 

ri 

Padrone il vostro Patavino Municipio 
d* assegnare altre j^enti mila lire per scal-
dariieja macchina, onde Padova ,,jbbia ad 
èssere . la sede futura delle Feste, aggravan-̂  
do i contribuenti d'ulterioriJjalzelU che non 

="-l. j^u m. . ^ • 1 

^\w 

•^M 

-X > .̂44 l.iL i¥m^ 
y f 

in I-

francamente: noL^iam quai a risRon-
^ ^ a ^ l j e r c h è • grazie al cìelo^^l#ÌÌ^n-

chezza non ci fa difetto, quando si 
ta di dire la verità, 

Sa, il Giornale di Padova cosa doi-
biamo dirgli? che non vi ha uomo di 
B i ^ % 3 S i ) il quale non deplori Tarbi-

10 aito commesso dal Governo, 
vietandoJIjneeling, e che la colpa dei 

deve ^ricadere intera 

¥ 

sangue Sparso 
sovra dì 1||. 
3IÌP^uanÌto ayiragenti del Gòv* r̂no 

^i^scìamp al Gionm% di ^^4^^}^ cura 
di cavar loro di dosso le macchie di 
sangue t perchè a noi nessuno paga Tac-

m 

_ ^ ^ H >. 

qua ed il sapone 

tia lettera'^ effibaldi 
i-^ì':it? 

RTpórtiamb volentieri la seguente 
.tó^Miiaidel generale GcirJbSìdi, e unia

mo anche noi la nostra debole voce 
per invilare il gran parlilo democra-
tico ad abbandonare ÌF^teorie scola-U< 

^ 

talia il^procedlmento dei fratelli nostri di 
Francia e Spagna — che hanno saputo — 

;ando d^ogn! circostanza creata dalle 
libidini del dispotismo — se non ottenere 
per il loro paese un governo repubblicano 
perfetto, almeno mettersi sulla via di 
possederlo indubitabilmente. 
• Io scrivo non per odio a persona ma 

per vero dire — e sembrami accennare 
un dovere che può nsospingere îl paese 
avanti. Vostro 

_ • •" " t • 

G, Garibaldi. 

>Ìifc 
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(Nostra cprrispond enm) 
I ' ' 

Onorevole Direttore 'W ^ti . 

possono più pagare, -•': 
Qui si crede e si vuole ceFtamente che le 

feste abbiano ad essere in Arquà^ ben s'in-̂  
tende popolari, qui si sta pensand|||«!d in-
stìtùirè un Gomitato per le feste e questi 
buoni montanari sono già coniasi da i-
neffabiie speranza. ckG.jlJoro Arqùà abbia 
ad essere il sito, il luogo del ritrovo |̂W 
foresti eri #pei visitatori: già queista.lde?̂ ^̂  e 
incarnata in tutti, e con quella loro abitua
le semplicità, con quei cuore nobile che ren
de S W gii affetti, si^tno colle' lóro feste 
ceSSre i grandi fatti della libertà e del
la patria, essendone i loro padroni gl'ini-* 
ziatori, ricordando nel grande Poeta uno del 
òiaggiori astri della Patria nostra, rìunen-
dd i^ieme con soavi ricordi le caste gioje 
del lavor^iTlll-ie della virtu/Wlla scien-
za, alle pellegrine bellez^^àli pittoreschi 
nostri colli che sono il sorriso del crg^re^ 

Salutate gli aniici iTutto vostro 

'^^\ 
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• ^ . 
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slièhe ed a stringersi in un fascio po
deroso, onde rompere Fonda reaziona
ria, che partendo dagli scanni ministe-
jpiali, minaccia di mettere a mal par
tito il programma" iiieila rivoluzione 
« a l i a n e 

Arquà 14 Maggio 1873 
^"' Essendosi accettata la mia offerta per 

qualche corrispondenza, finché sarò fra que-
sti ameni colli, ora che Arqua va ad ac
quistare una certa importanza pelle fesl 
in onore del Car̂ ôr dì Laura, mi accingô  
a mandarvi notizie da questo delizioso paé^ 

-sellò, vero sorriso illlla natura, pel vostro 
simpàtico giornale. ;̂ % ^ ^ 

ha Gotumissione per le feste Petrarche
sche, ebbi a convincermene, qui non è ben 
sentita^^^pon per le persone che la compon
gono, perchè anzi tutte iUu^i^rstlmabi-
l i ^ ^ per P indirizzo che tale Gommissto-

e vorrebbe dare alle feste, mentre si te
me che esse si vogliano ammanire per Pa-
Ì9y^9 piuttosto che per Arquà. 

Che e* entra Padova nelle feste delPe-
I trarca più che Venezia,Verontì,Treviso? In-

=* 

•0 

OTIZIK^AEIE 
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I n o s t r i Ii&Bnentft; sul modo.di 
costruire la strada dolP Università fu^ 
ronp parole al vento. 

Eppure quanti cittadini abbiamo in
terrogati ebbero tutffà disapprovaJe i'o-
peràto dell^#tficio tecmco, 
• I genj ̂ l Mufflfeipiò Y^glioncv prò-

prio che succeda una qualche disgra
zia? Non ci diano retta. 

P i a n o rcgttiaio'Po—' Appena sa
rà cominciata la distribuzióne del jpm-

g regolatore, se saremo taiitò fortu
nati da. averne una copia, promettiamo 
di prenderlo in accolto esame 

Mi 

1^ 

paffi^is!^ 

M •t! B"̂  
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Itra volta la pulizia della scala 
e degli anditi del nostro Tribunale; 

amò costretti tornare alla ca-^ o g 
noa., perchè da qualche 

' I - r r -

nifestata una recrudeaconza su questa! 
materia. # ^ ^ Ì Ì ' 

ii 

lop^e del deputato' 
^ # ^ . 

^^i 

sqritti déljsig. Sèi 
rgò/ 

Riaerbandoci jiì:; parlarne fra brev^ 
raccomandiamo intanto; questa guÉblica-
zioue ai nostri concittadini. 

•ii-f 

•/ < 

I I 

libertà ĵ ^^g^endosi 
astenuto. 

i^rbò^ ìiitéreménte 
.̂ >f 

J I -^ 

Davvero, non sembra metter 
piedi nel pàtazzò^llla gìustiisia, ma in 
un letamajo ! 

Ci s c r i v o n o d a l Swburl i io : 
Lo spettacolo" oiSerto al pùbblico 

dalltS(3om^^^me di Beneficenza i l 
Ponte di Brènta riuscl^Wramenté bel
lo ed oltre a quanto poteasi aspettare 
da utìa semplice borgata. 

Abitanti e villeggianti fecero del 

macsAro a^oncMeSli^is se, 
mangiò e vestì panni e si diede alla 
musica. Nato per essa 49j:eva r i p a r o 

^e riuscì; ma la sua vittorioiftì oontr^ 
stata e prinià di uscire dalla mediocri
tà e salire alle stelle, dovette superare 
duo scogli immensi, due nemici acer-
rimi, tremendùti^^ consorteria e la com-
pagnia delle Indie. Queste p i a g l i ^ J ^ 
affliggono ogni paese d'Italia bella, è 

no grama, tutto isteriliscono, 

mm 

òro meglio per attirarsi numeroso con
corso. La banda merita lode per la co
stanza di aver suonato, tuttoché novella, 
dalle 6 alle 10 p. e per aver intrattenuto il 
pubblico con pezzi scelti e svariati, gra
dita sempre e soventi volte applaudita. 
Gli addobbi ed i fuochi pieni di gusto 
e d'effetto. 

•m 

tutto uccidM 
Ed ogni paese, purtroppo, ha la suâ  

consorteria e la sua compagnia 
Indie. 

^̂ ^ 

La sortej|SÌ mostrò propizia alla spr 
cietà dei bandisti che vinse^la cinquina 
cori una delle cartelle spontaneamente ; 
elargitele dalla Commissione ; e favorì;; 
tre poveri contadini di Torre nella Tom-, 
boia. Se merita ogni elogicyi^KCom^s-.. 

e. si addossò_tanti diatùrbi a Sion e 

-y'k 

W. 

5^ii 

. '• '^jrit ' i>^ 

Mììfvo delle classL^più sofferenti, non 
minore,s<|lpgio si merita ILj^gretario 

^HnPiSdesima, r e t t o r e MuriicIpaM 
Rosa, che colla energia ed avvedutezza! 
che tanto lo distinguono, seppe disporre 
le cose in modo che tutto progredisse 

" 7 ^ . r , ^ , A 

r J f 

nel piii beir ordine, consolidando , così 
Saggiòrmento quei vincoli^di stima e 
d'affetto che lo rendono caro al paese, 
ed ottenendo F approvazione d e L ^ 

sòrè Massimo dott Sacerdoti rap^^ 

%. 

•M 

I • I -

pre||n!ta.nte la Giunta in tale spettaco-
ìo. Ahchéfil Cursore comunale merita 
encomio per le sue indefesse prestazioni. 

l i r s i g . , » . c e v^toida^i i inoi-a; 
narrarci che recatosi F altro ìqri dai j 
nonzoìì dì S. Benedetto di S. Lucca ; 
© del B u » ^ ottenere rusb^dì^unai 
portantina, ohcle''̂  trasportare al cimitero 

', la|4|mì^,di una suafigliuoletta, ricevette 
da tutti una ripulsa, • 
.̂ .̂ L̂o stesso signoi^e, rivoltosi dippoi 

alla Società delle^Fompe funeb?;i pbfee 
da questa tirià gentile, accoglienza, ed 

M t̂essa iriise subito.a^ sua disposizione,,e 
s e n Ì ^ e t e n ^ n e r u n * ^ m p e n s o , tuitò 
ciò che gli poteva occorrere. ^ , 

Noi dunque faremo buon viso a que-
K Valente maestro ohe viene fra noi, 

^ lo festeggieremo e gli stritìgeremo la 
limano, come intelligenza splendida, patri-

otta e come prode campione che vinse 
la consorteria e F indica associazione, i 

• - ^ - - I 
I - I - ^ ' 

•Teatro CtariUaldi. — Questa 
sera col '*L Diavq eh'a predica al E-
remita, ha luogo la beneficiata della 
prima attrice Amalia CuniherU; speria
mo elle in questa produzione, la mora-
le non sia rivestita di laidézze e di brutj.^ 
ture. 

Difàtti le produzionij.che ci amma
nisce il sig, Guniberti, lasciano molto 
a desiderare, inquantochè esse, rare 
volte, raggiungono lo scópe per il q^a-
le furono scritte. 

Che il Zoppis sia un. àistinto com
mediografo è^tinnégabile;: ma ch\egii 
per insegnare W virtù al popolo, gli 
dipinga certi viiz;ii..ii ciò non ci sembra 
troppo conveniente. 

Noi vorremmo ohefli" auloii^ chê ^ 
scirivono per educare il popolo,̂ |̂ pn m e p 
tessero all'unisono la morale e^ il 
mzio'yma. piuttosto nettamente dimo
strassero òhe la morale non ha nulla 
.di comune IfoPvizio, poich' ella tende 
a moderare le passioni,. a stabilire i 
"̂ '̂̂ V.legami fra indivìduo e società, i 
veri rapporti fra'istinti e cpscienzEÉ^^é 
che conduce ressero' ad amare il pros
simo ed a fargli conóscere ciò che de- ; 
ve a sé ed agli altri 
li^^Ser mezzo della morale si arriva 
a conoscere le venta primitive degli 
' " " e delle passioni, poiché pel pas-
iaggio.delranima da sé smessa al àìfmz 
ri Si arriva a conoscere m virtù delie 

^ L '• ' - ^ - ^ I 

leggi psichiche il mòdo di dominare gli 
uiii e le altre. "^°" 

;̂ •-̂ Bâ n̂umerosa wagg|o^]^pM|ÌflreÌeUi 
appHrUe^tìl partito rtìjùìblf^fflS federale, 

&8ftW'aV ftmìcà * i r biadine e partlgia-
mW sohmom p5c?fìchr. 

O ^ P tuUó tegii^'ordine, r esercito 
conserva, ta dìscMina e gli animi sono fiduciosi. 

Iiat«)roo — I dèpìati dissidenti fn-
iìsto^^^elle loro proposte e non sì ^ P 
s t r a i l f ^n to^^^^^u ' venire ad accordi 
ulorrio^d isse. 

Ugni accordo sembra almeno difìQcile. 
^ppr l l f t ino dS^rhali::di Boma 

che in seguito all'arresto dei_sienori Lu 
ciani e Sqnzogno,» egregio patriotta Giù 
mm Mussi^^ptUato al^ftrlaa^ti 
assunto la direzionerei giornale iJr^'Ca-

Si dice che glWft-esttìti sieno' stati 
messi in libertà provvisoria.tfeé^^s f̂erfe 

Fra i collaboratori della Ca;)ìfaie si 
ascrisse il deputato Antonio BtUi$ 

= . * ; ^ •<• 
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VENEZIA— La,petizione per la que-
stione lapnare m presentata al ministero dei 
lavori pubblici .dallvOiiW. Alvisi, il quale 
la raccomandò vivamente ed attende ùria 
risposta dal ministro. 

— Lo sciopero è cessato: ^—Un^ 
chino fu condannato a 45 giorni di cèi'-
cerCil 

•<.\v 

ir.iFi.-i 

-r.^ 

^̂ il" 

— •^. ^ + v -j I 

Koì j^^naliamp questo atto gene
roso del^^ooietà delle Pompe fune
bri; come segnaliamo alla riprovazione 
di iutti gli onesti là condotta dei non-

^liolìfche devonqJiWIre stati inspirati daî  
rispettivi parrochi^ per il santissimo 
scopo di.M, far quattrini ! 

•r-i 

i 'L 

Pom»pe fuaebri .-^l 'acciamo av-
* É * 

vertiti J t ó i coloro che bramassero vi
sitare gfi addobbi addetti alle Pompe. 
fuiìebnf %h6 « s i r^feno; espoetì al 
ImbMìfó fino alla fine della settimana. 

C!i è ié©s»v©iniii4o in dono il primo 
fascicolo della Società dlncoraggiamento 

LU-

Il sigi Zoppis per insegnargli po
polo quale via deve tenere una buona 
moglie, glÌQne fa cohoacere :una che 
impunemente calpesta i più sacri do
véri coniugali, (vedi Cìdrin) Ciò non 
ci sembra giusto, cffiiderando che il 
popolo, e lo dirò'^SI^'&uerrazzi, il po
polo tende più al male che al bene, ed 
|ltprimo lo impressiona più che il 
co ' 

à 

Kstero -~ Londra — Una riunione 
repubbiicaneij tenutasi a Birmingham, ap"* 
provò le raisìonì in favore della repubblir 
ca federale."' ' , ' • . ̂ ^ , ; 

— Mfldn'd —Le elezioni ebbero luo
go coĵ ^completa tranqùUUtà ed assoluta 

r^ 

ROVIGO o^^la dimi^^n| del 
consig^^re ing. .Benedétto Miotto/^Ronsi-
glieri clie restaiio ad eleggersi sono òtto. 

TREVISO : — ̂ ff^eli'^oggettì che fu-
ronp sequestrath^m seguito air arresto di 
alcu^^ggiajfattori, ci ha ii famoso quadro 
del TiziapÌ?rubato neU^^scors^^ 

PIOVE — Ci scrivono: Come è già 
pto Domenica 4 p. p. alcuni signori com-

ponenli^Ja Banda cittadina di Padova si 
recarono a far seguitqi^lli^processione che 
si solennizzava in Pohteldngò vestiti in 
qran tenuta, Cheiiksuilodalo Sindaco av
vocato Piccoli apDia dato' il permesso Tal 
gruppo di bandisti di concorrere in detta 
cenmonmj^pn è da 4|piris| ; che, poî Jìsso 

1 'AÌ 

abbia dato órdine a detti signori di pòi|| 
tarsi (nel ritorhó da Pontelóhgd) a suonai-é 
nél̂ cbrtile internò della Caserma dèi éaì̂ àbi-
nierij questo non lo credian^o, poiché sarehDe 
stata un* offesa ai buoni cittadini di Piove, 
1 quali aHâ B̂aattma ed alla Mltlfflero 
ad incontrare la Banda, col desipeno di 
gustap qualche buona^sinfonìa. 

Fu ab SO di chi era alla direzione: ni-
tanto ^̂ ^piovesam inastarono con un palmo 
di naso. 

^ ì 

Signor'direttore^ raccomandi al suo 
Sindacò o,^la sua Giunta di essere un 
po'meno corrivi neiP accordare certe li 
di azione ai loro dipendegtJî , 

•Uh piovésano 
W^?<!: 

m/FtmE 
Dispaccio del Teffipp 

•Roma-i-* Maggio -Ì873. 
La maggioranza è assicurata alla 

legge sulle corporazioni religiose. 
I provvedimenti finanziacjj,d^l Sel

la futrono respinti dagli uffici. 
La maialila del Papa si è aggrava

ta - Jersera sarebbesi convocato d'ur-
dei Gardinaìi. genza il ĉ 
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:Éfl"rtflÌ^hi^ll+t^"*tìÌ^lìrt ^^fA^-^f^ '̂ 

0 

Jl Gerente responsabile Stefani Antonio 
'y^^:^^i>^:'i^K 
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SFliVYerle di tenere in i)r8iitb concimi éddàiti alla cblUvffiSW della 
H. 

iJlI^iips^v G««| i l i*f;F#m .Prater ie , 
WQII meno.^el^y, M rpm^A^^e 

Tàli^hl i t t ì tutti a tóàse di materie fecali tìriiàtó ^ di bnrié/vetvgò-

no prepàMli in modo speciale per ogni coltura e g^arauii i i se ia | |a 

Ué#à% 
bdicità dei loro préffein confronto di altri CSicinii della me

desima: ricchezza ed i risultali Ottenuti nelle ultime seminagioni sono cir-

costanze; che ne assicurano il faìvore dei coltivalo^: 
^ ^ 

-" - H , . • -.3 

T - H ^ i i * ' • ' . ^ i ' . . (,i 

Jx* O ^ ^. i X ^ 
+ ^ 

•v^r- : 

> ^ 

j _ Ì L ^ - ^ 

I jrogrammi si diUribuiscono gratuij;gm|||e { j ^ |uiifcb incàiQI^;; 
W VI rida ài Padova, Sigi Gì I r BBUNETTÎ  Via Zaltere^ 

xi>p?>--Ì-ha- .Yt 

tossi di es#re ctiitìmtìl'6" H M di e 
getWe di iMtpVàtural Se nei pruni ilita--
pido avvicendorsi degli avvenimenti e, tìicî -f 
aiolo pure, ieoassioni spinte ;oiresa,ffera-
zione in odi0v4a a verUa,.̂ rie8Coha ai^atli-

Ji un numero jnnimo di ulltniKiontì di qn 
lettori, M ^ycHntìl ;ii<ltì t)o«t^K:^l^^^6fti| 
piaciiinìi d'elle ólunnìté descrizioiii .véra men-
te. sorprendenti p^r graziosa. naMiral ^zza^ 
dello svokipQentó piano delle situazioni dram 
maticfc.e delh be llezza^dei personase 
nei 0 fittizi. 
Pi 

-..Oii 
- T ^ : 

V l 
•-- t 

_d b L| CK 

E L 

J I F ^ m' 

Ì.^L 

dedicato m Generale tìiiiseppe Gariqaldi 
> r 

h ^ 

rezzo Lire 3;5 
STOciatìià 

'^y^ii^. 

i ' ^ 

r-?wr<1ii a Pf ' 
Bottiglia Litro _ ^ 

rjiiàta Fabbrica Liauori 
nj5Q4o, : Mazzoldi di Mira..préssb, Veiie^ 

Ehm 
'mm¥i 

P _ ; . 1 . 

..J^^V ??¥r:S;^ 

vezzo d abbonamento iranco ai porto 

fllBI, volume completo {Ibanhoe) àìM di 
spensb r~;,Il ti. vojump t:òmplt^toi(/il Ca 

jtelì^ di ^nitMtJi^ di,35/dispense: 
il iti, volume completo (Sioria delle Uro» 
ciate) di 27 dìsgenae - - il .1^ . . yoUlmé 
ébtoletb (il Mànus(evo) di à9 dispense 
fff; ' ^ ^ e cóm()Ieto ^(^Màt^. di 33 

^dispense ̂ -^^ l^ i l i -volume, :coniple#y 

Il Vii volume completo ( / ^Puritani ai 

Spefiiàlita aéiia;gBddet^ ditta; Prezzo lire 3.5®̂ ^̂  dà Litro lipetóe -^ fe vttiK b̂iu&^mpî  m 
r ^ ; ^ ero 

' J 
Oliviana 

Fi*0X7,o l i . 3 l a b«i t i ig l ià d a IHvo 
j • I 

I siidd,etti:ìiî iio];i si sjiedisconp m; ogpi ìu^ dietro 
yagìià pollale da diî ig r̂sì àll^ndirizzò d è ì . i ^ 

^'La venditi adoyaé affidata al sifif. G. A. BB¥' 
>\ftAs-Ĵ .A*̂ fr̂ •V,l̂ a:.aŝ  Xr.i -Cvr ,,r..,<,-...... .- i - K . ^ . ^ 

ae<(uistflre m 
ProvmciaT;ai 

Eadova un, vasto 
un Capitale di lire 400 mila e'̂ pìu! 

p piegare 
'Site'', ' • ". 

0 permutarsi con 
Campì in Cìrcoh-

dariò esterno di. Padova àleurié Case, parte 
..I-

\V>" 

prendere in af-
1.̂  w - — ™--,-«-Jì^o un Terii-

imentp di 2000 0 BOOO^Smpi in Provin-

I 1^1 ^1 -j I r 
,.p. iìP 

- i - ì . . 

di recente costruzione verso Porta Goda* 
lunga. 

yi 
•=F^'*--Ì-

ìì A JKIESIIRS 
^ A 

--cl-^-il-. LTn:^-X : 

budne condi-
zionr^™mBi«: 

glfiardo,completo in buonissima stato, f 

per acquisto uno ed 
anche due cniesure di 

campra 0(1 s cu'ca con cnsW colonica ih 
ricmonza di 1 adova possimimente vei'so i < 
monti.; i » ^ - .; 

a mutuo va
rie somme 

daH; sodo tino a 200,000, ver so céU-
zionifpMiarìe di prima isci-izione Ui^-
to in Provincia di Padova che,di Tre
viso, Venezia e %rona. : 

i f 

M̂  
•- '- ' ì fM 

^ H T ^ ^ T ^ ^ ^ ^ •^v^ J 

imni 6 od 8 
(.• re,-

in (Infitto una chiesu-
ra di campi 5 circa 

in qualunque Jòcriliìà delilî |̂yî l'incia. y 
W^'J-^ ^JL£^;:_'l*^ • 

^-f^'^y ì 

DA opermutiirsìcòn 
campi in circon

dano .jsttji'î o 4i,j94oya fcampi 4 0 / t f c in 
Distretto dì jg^mposampìero, divìsi in parec
chi Qppezzamenti. 

^ - \z e I 

;pl io; 20, 30, 40, m, 6tì% piS n f a 
di;*pzioâ ,Ĵ a Salvazzana allq BaUaglia 
0 jda Casalserugó a Bovole^^^oppure 
nel territorio di Esìè, 
garanzie anche fondane. 

Si offrono 

ÙMà fanciulla di PeiMff- ài S2 disperf-i 
se —^ lì IX. '.'vplunje CQmpletpj(liJP,rome's-

completo (X* Uffifiiale di fortuna e Lo 
Spaccino della ZiaMargheraaym ll^ 
icìiipeiiké - ^ L''X1 volume completo (idt 
PrigiSne di Èdiiìiburgó) di«̂ 30î i dispense 
^—il XU. voIume!i^iassòcifi?ione,,(^S^? 

di 30, disòetise ™ II'XUI^voìume in as-

reii^^'^i Mgt É^àìM dis^eusé ̂ ^ 
II XIY volume in associazione CV Àstro^ 
logo oweyo •Gmido I^annering) di 30 
,dìspen8^r- . " 

Oqm voliime che si tende anche sé 
paratamente datili aìtrirsenza obbliqo a 
associazione L, 47^ ^ 

• • * • ' '• • '- • '.Cimi, 
Due dispense alla settimana nermedesi-

mo^jf'mato dei dieci pnrai volumi già ul-
Imuti. 

I p ; dispense separate si vendono anche 
pmlò iùUi4 L i b S e fendi^ 
d'Italia a centesimi'*B. 

• • I \ M ' 

Ciiì si associa a tutti i quàTOfdicil volil' 
mi in una sorvolta manderà sole <^H*&0 

Gli associati diretti ai suddetti Editori 
avranno indice;̂  c<)[iertiiia (/rafis^e léìlisperi-
se si spediranno a sei per-volta» i 

•Per ci&uonursij tnyiare f^ag]ta postar 
le, (tali editori ' I ? r a | e p i ^ Ì n a o n e Ì ì i s 

-i^il^?. f i 
^ • - 3 ! : 

' ' • . • " ^ 
1 ' 

1 •> 

V i ••^•^ 

^̂ •H.̂ =̂̂ ii4̂ 4 r u n : ' 1 

s 1 1 ^ 

È t E — ' iv - _ ^ 

tC^lh^.-

t E M IKGUAl Tedesca 
fFran-

cese a domicilio. 

'^da, 

^^>i-'^r - ^ 

axtom 

T O ' " , ' ; 

J i ivo lge rgS i t e r ultevflol-l d4e>i«agli, iiuttlicazioul^ |>e5^ «fasipissio-i 
l i e ìli progeMI, ò i?«iQ^ H««rcb©, a l s i g l e / A . Ì I B t o ' M Ì Ì : i , Via's^ai-
4l9«'jD -Iti.. I S ^ é € , 1 . • 

\ • 
^ , h - i 

- > j ^ / y i ^ • ^ ^ . ^ Tip; CrescìnI 

tl||^a l*l>ri eâ -
Soglfcd e'cQpÌQSo assortimeriy 

-^Preasi ali F a b t e r l è a < 
Si ricevono 5 ogfpmissioni. di ? qua

lunque entità dai sig,,,GF4:. BRUINETTI 
Via Zattere No i240 G LP. 
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